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SONETTO 



3ìo sento, io sento di Tua Voce il tuono, 
Voce eterna di DÌO , che fin si stende 
Nel cupo Abisso > e con orribil suono, 
Sento mugghiare le Caverne orrende . 

Morte annunzia ai Rutelli, ai Rei perdono,' 
Se il Cuor l'ascolta, et al suo dir s' arrende. 
Sri Clemenza, e Giustizia intorno al Trono, 
Una l Folgori estingue, e 1' altra accende. 

E quii' Alma a tal Voce oggi si vede, 
Quasi Femmina vii , rasa la Testa , 
Dormir fra i Lacci, e con i Ceppi al Piede? 

Per Te , Vincenzo, ella sì squote, e destai 
E se torna Reina alla sua Sede, 
Sol Tuo trionfo , e sol Tua gloria è guest». 
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jSPis:* ii furor colla Superbii accanto» 
Vinta piombi nel tenebrosa Regno,, 
Ai sacri detti Tuoi Io Spirto indegno,, 
Ch' Eva ingannando L al Monda nocquc tanto .. 

Cosi cadèa dalla grand' Asta infranto,. 
Quando pugnò contro il Celeste Regno , 
Che minando pien d' ira , e di sdegno » 
Precipitò nella Magion. del pianto. 

Dal fatai Braccio di Michel respinto 
Fu T Angela del Ciclo , il più feroce 
Oh meravigliai da un- sol colpo vinto. 

Ma doppia è in Te, che l' Inimico atroce, 
Ch" era risorta ad espugnarci accinto, 
Sol fugasti col suon delia Tua. Voce * 

In «giro di tilpetla, t stima 
Endìsto Calidonio P. A. della C. A. 

e Socio della R. Accademia Fiorentina , 
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Panegirico di Mj:'..: .-L-.ioiors.r.t j'i;ta simile al figlio 
per la iqft'ivnsj Doioi i ; p^-r 1j Costanza neij' 
oUozwiH i per cjcif! delLi Passione . 



cosi viva deli' opposto oggetto 
L' Immago appare in terso Specchio, e chiaro; 
Come i dolor del Figlio la forniaro 
Della Madre dolente in mezzo al petto. 

Tutti nel Quor di Lei prescr ricetto . 

Del Figlio Ì strazj; e tutto, oh Dio ! 1' amar» 
Calice bevve di suo Figlio al paro, 
Senza un confono al suo materno affetto, 

E al par di Lui con sereno ciglio 
Costante , e forte la grand' Ostia al Padre 
Anch' Essa offrio, come 1' offerse il Figlio. 

£ come il Figlio co* dolori suoi - 
Figli al Padre produce ; anch' Essa è Madre 
In sitnil guisa, c Figli Suoi Siam noi. 
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SONETTO 

fUu.lctt alla mtamenti urrà Facondia , c,( j?Ir *afi 
J^C /iwigne Orjfurt. 

23 acque d' eterna Vita onusto Fiume 

Rapido, Io vidi , dal sacrato Tempio . 
In sen scorrer d' Alfeai e strage, e scempio 
Sul reo menare universa! costume. 

£ di Gusmana Face a un vivo lume 
( Stolte, vid' io ,-le vie esser dell' Empio, 
E amabil farsi la Virtude esempio. 
Onde V Alma sì porti al sommo Nume- 
Pieno d' alto stupnr, chieggo qual sia 
Di rai portenti la cagione ; e un saggio 
Pcosier mi dice : E qual stupor mai fia ? 

Del Fiume, che di DIO dal Trono scende fa) 
E' quello un largo Rivo ; e questo è un Raggio 
Del Sol , che in petto all' Ai] aitiate splende, (b) 

{ft\Apae- XXI V. i. (b) AntK-hi.'ìimocost'wdi casi effigiarti 
{ Anfclifo pattare in ambulo di ini Celeste Dottrina. 

Del Medesimo. 
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SONETTO 



Ì^?uel DIO, che in seri della sui Gloria assisa 
Governj , e regge !' Universo intiero , 
Quel DIO, che d'ogni ben schiude il sentiero t 
Sacro Orator , già Ti balena in Viso . 

Oh come, oh come agl'Occhi miei divìso 
E' già quel Vel, che mi copriva il vero! 
E alfin del Vizio il debellato Impero, 
Si scuoce al suon del sovrumano avviso. 

O/ è quel D) , che di sua fama adorno. 
■ L'Incredulo Sei) corse ,e della Croce 
L'onte, i disprezzi, dirKind^va intorno? 

Ah che tutto disparve! Urla feroce 
- 11 nemico depresso: e in uri sol Giorno 
. Tatto operò Sacro Orator ma Voce. 

la segno di Stima 
L. V. 
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SONETTO 

S'Alo Stile del Petrarca , 



JEIxa Io Spirto mio nella profonda 
Notte, che vela la Celeste Via, 
E follemente a delirar sen. già 
Col guasto Mondo, che di mali atonia* 

Ogni pravo pensier da quella immonda 
Turba dei Vizj allo mio danno uscia , 
Talché la speme dal mio Cor fug^ìa 
Di più mirar de! Ciel luce gioconda, 

Ala io Fattor, che alle create Genti 

Veglia Sapiente, e ben discerne il tutto, 
Mostrommi il Varco dello scampo mio. 

£. le Sacro Oratok dei Suoi portenti 
Per Nunzio elesse, ed è tuo solo il frutto 
Ch'i» Uscio il Vizio , e men ritorno a DIO. 

Bel Medesimo. 
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Sopra La Predici del Ciudizia fimlc . 

Jt q; parli', Almo Oratoke ; e al cuor mi piombi 
Del verace tuo dir J' infausto suono ; 
'iGiVcol; pensiec Ti seguo , in cupo tuono 
Squillatigli senio .la .celeste tromba. 
Vcggp al mesto fragor, ch'alto rimbomba. 
Del vii Pastore, e di chi prèsse il Troijo, 
Lasciar le squallid' ossa in abbandono 
Li lunga quiete della fredda tomba. 

Veggo Un giudice DIO, che a far si affretta .' 
Con torvo e minaccevole sembiante ■ i 
L' ultima de' suoi torti aspra vendetta,' 

Ah! in sì gran Giorno il mio destìn qual fu? " 
Giorno fatai, quanto da questo istante, 
Più tcrribil diventi ali' Alma mia! ' ; 

^ In segno di vera stima- 

li Dotr. Domenico Anguille*! 

P. A. e A. P. 

A 3 
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})£ a a il Sacro Ohatoes: O tu che il Look 
Divin posponi alle fallici scorto 
■■■ De prai-ì affetti , e il Ciel non temi, e force 
Ti appelli in braccio a ogni più reo Costume; 

Gemme, Fasto , Piacer, d' ingegno acume 
i Avran possanza di sottrarti a morte , 
Che a te disserra le tartaree Porte 
Ministra all' ire d' oltraggiaro Nume* 

Tale Ei con zelo incontro al Vizio lassi , 
Che già dal Soglio , ove s' ergea, Io sbalza 
E ne sospinge al cupo Averno i passi ; 

Pari a Torrente che d' Alpina Balza 
Annose Querci, e smisurati Sassi 
Schiantai ravvolvc, e all' Oceano incalza. 

Di Eimmif T;::d iride . 
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jSj /dt Scena «n'itile ili gioja mifla 

S'apre al mio sguardo? qua! fere f animo. 
Idea moltéplice, or lieta, or trijìaì 
Fra l'Ombre pallide d'orror, di Marte 

Rapito a forza ? afflitto Spirile •■ 
Mira l'immagine della sua sorte j 
Vede U terribile Volto £ un- DIO , . .. , 

Che il Reo condanna inesorabile .1 
Ai Regni squallidi a" etemo oblio'. 
Sente te Furie del crudo Averno, 

Che fra le firida, t pianti, e i gemiti d 
San far dell' Empia aspro governo ...... 

Ma come cangiasi f orrida Scena ? 

Vola U pensiero su i Vanni rapidi '*.".■ . . ^ 
Ove respirasi aura serena. 

Trionfo nobile spiega .la Fede 

Ecco la Reggia del Nume Altissimo , 
De' giusti Spiriti ecco la Sede. 

Quel DIO terribile , cb' arse di sdegno 

Già contro l' Empie, qui /«/A» è placido 
D' amor, di giubilo questo è il bel Regno. 
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Ma ohimè"! de! Golgota s ti It aspra vi Ita 
Chi m't trasporta? qua! Legno inalzasi 
AUjlico Simbolo d'alta va/detta? 

Qual rio Spettacolo al piante invila , 
Chi mi ripete con voce languida, 
Còe il Cor m* agghiaccia morta è la l'hai 

E su quel Tumulo di gloria tinto 

Qual mai 3' asside candido Giovine , 
Che Urto accennami .- /* Inferno è vinto? 

Ab Tu, io veggio. Sagro Oratore 

Coi varj accenti mia mente domini , 
Ttt in mille figgie mi cangi il Cort. 

Ora s' umilia là mente a il fra , 

E di sai colpe al lungo novero, 
Ahi troppo ùmida' perdon dispera'; ' 

Ora di Grazia al Fonte eletto 

Per Te m' inoltro pien di coraggio ; 

Mi segue intrepido un santo affetto. ' ■• 

Deh Tu precedimi nel dritto Calle, 
E fido Usbergo Tua vote siami 
Centra ogni Scoglio di questa Valle. 



Di su Accademico Fiorentino . 
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%g Ual gonfio Fiume, o rapido Torrente, 
Che ruinoso giù da Balze alpine 
Caggta , ogni osracol rotto , ogni confine , 
Di stragi carco , c ad infuriar possente. 

Non minor di Vincenzio il Zelo ardente 
Scorno a Dite apportar, danni , e ruìne 
Veggio, c da forti tempre adamantine 
Le Stigic forze ornai deluse , e spente. 

Applaude Pisa , e al Sacho Vate un Serto 
Di Palme tesse, e del più verde Alloro 
In vivo pigno del suo rato metto . 

Ah Lei Felice, sè a tai segni esterni 
Aggiungerà dell'opre il bel Tesoro, 
Che di tanta Facondia il nome eterni! 
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CANZONE 

Sopri U. PrtàU. UIC Anima . 

sepolto in un profondo orrore 
Il tutto , allor quando il gran' DIO dispose 
Delle create cose 

L'ordine immenso; E innanzi al suo Fattore 
Stavano tutti ad ubbidire intenti , 
11 Cielo , la Natura, e gl'Elementi. 
Pronta la Terra rivestì di Fiori 

L* arido seno , e d' Erbe allor novelle. 

11 Ciel s* ornò di Stelle t 

Luminosi , ed altissimi splendori: 

E la Luna , che a noi gira d" intomo , 

Imptrò sulla Notte, e il Sol sul Giorno. 

Ecco diviso il Mare , e in seno all' Onde 
Natanti i Pesci, ed il pennuto Stuolo 
Spiegò per 1' Acre il volo , 
Che fiì col canto risonar' le Sponde. 
VYstì di Frutti il Snolo, e l'alte Scl« 
Ripiene fur' di mansuete Btlve. 
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A compir del Motor V eterna idea 
Mancava ancori' Opra più degna, e bulla/, 
Del Ciet diletta Ancella , 
Che a simigliane sua crear* volea . 
Ma , come potrò mai col Flertro mio 
L' Opra cantar eh' è della man' d' un DIO! 

Serafini del Citi , voi , che vedete 

Della Sapienza eterna il sommo Nume, 
Porgete a me quel Lume '. . 
Che nel Regno del Ciel' mai sempre avete. 
Ecco, creato è l'Uomo , ed' immortale 
Alma vestito al suo Fattore eguale . 

E chi pntrìa ridir' , quando creata 
L' Alma si vide in faccia al suo Fattore ? 
Quali virtù d' amore, 
Quali affetti , e parole, Ella beata, 
AlI ir potea ridir ? Gran cose , e molte, 
Che poi la Colpa à in cieco oblio sepolte. 

Ecco I' Opra d' un DIO degna , imraortale ( 
Chii. coo la giusta proporzione a Luì 
Opra ne' modi sui, 
Vote il voler' di DIO , però dal male 
Oprar fuggendo in Lui vive. O Eterna 
Sapienza, chi fu mai , che Te discerna? 
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E, oprando in guisa tal , conosce appieno 
Qual" à dell' Increato il sommo Amore. 
AH or nel suo Splendore , 
Ripiena, e colma di piacere estremo, 
Nell'immenso Ocean' del suo Diletto, 
Vita non ha , che pel Divino affetto . 

O ìncomprensbil' Maestà del vero 
Ente Supremo , che del tutto move 
L'Ordine immenso! E dove 
Giunger' non potrà mai 1' uman pensiero! 
Tant'è '1 sommo potere alto, immortale, 
Ch' esser non puote all' Intelletto eguale . 

Canzon vola a Cartei, di che nel i' Alma 
Svegliato i detti Suoi si vivo ardore, 
Che di Celste Amore 
Ripiena è sì, che dalla terrea Salma 
Brama partir, qual Fiamma che sublime 
lenta d'unirsi alle cag ioti' sue prime. 

In segno di Stima 
j • Giuseppe Jacoponi P. A» 
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Sonetto io pur vorrei 
Far con gf Altri all' Oratore ; 
Ma son tali i Versi micia 
Che di farlo io non ho Cuore, 

Ab s' Io avessi un tale onore , 
Ottante cose aliar direi ! 
L* Alma giusti . . . il Peccatore .. , 
La Virtudc . . . 1 Vfaj rei . . . 

Aia che serve ? In me non sono 
Tante forze . Il pensict mio 
Lascio dunque in abbandono. 

Ma non lascio già il desio 
D* ottenere alme» perdono, 
Se noi* fa con gl'Altri aneli' Io. 

Di N N. 
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!>.■!■ U mbusu , ed etoqm-niì.s.iìm.i Pr.;l:.\i s-.dl' Interesse . 
nt'iiii quale provi/ , die V Vumo in.ti<iw*scito è „ Ingrato 
a Dio „ Disumano , e Crudele eoi Prossimo , s 
„ Nemico a se stesso , „ 

Etc ingorda dell' Oro , e puoi cotanto 
Neil' umau Cuor, chs il rendi ingrato, ed empio ? 
E fu tua gloria , e d,etestabÌ1 vanto 
Sprezzare il Nume, i Sacerdoti, il Tempio? 

Per Te si vede, ah! memorando esempio, 
Gemer VirtuJc alla miseria accanto ; 
Disumana , e crudel ridi allo scempio , 
Ridi dell'Infelici al mesto pianto • 

Tu Nemica a Te stessa il Verme edace - 
Alimenti da folle in mezzo, al Cuore, 
Che a Te rapisce , e libertade, e pace. 

Ah! de' vili Flagello, e degli Eroi, 
(Oggi lo T' odo esclamar Sacro Oratore) 
Sece ingorda deli' Oro , e tanto puoi! 

In segno di giusta jrim* , ed ammirazione 
Noloagi Lima. 
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ACROSTICO 



'^lludeai alle tra principali Prcrofc.xi-e d: F.Iciq-hcuz.i , 
Dottrina, e Zelo , che mit,d«l:nc:;;e rispondono nel 
Sacro Oratore , guai degno Figlio del Pattuirà 
S. Vomcnico , Discepolo del Dottor S. Tommaso , 
e Successore del Taumaturgo S. Vincenzo . 



V idi i sovra me stesso un Dì rapito, 
In uno accolti tre diversi Rai. 
Ne fui sorpreso; E di saper bramai 
Come iì trino Splendor fosscsi unito; 
Erane 1' Un da lucid'Astro uscito; fi) 

Nato ,1* Altro, da un Sol , ch'io ben mirai ; (;j 
Zampillato da Face , Altro , che mai 
Oscurò nebbia d' infe'rnal Cocìto . (j) 
Chiedere io pur volta. ..Ma! parlò il JJijaj,e ,!... 
All'Accento Divin' ne' Rai primieri .. 
Resisi vivo più, più chiaro il Lume,. - 
Tre furo, Fi disse , all' Onor mio Forieri, 
Ed or sono in Cartei, quai Rivi in Fiume» 
II Gusmano, |J Angelico ., il Ferreri . 

( i ) La mistmima Stella che s' osserva la Fronte del Pa- 
triarca San IJomenico. 

(2 ) Il mistici, S,Àc che si vede in Petto al Dottor STommaso . 

( 3 ) La simbolica f'amsu che sci sul Capo al Taumatur- 
go S. Vincent», 

Can umile , e rispettosa Ammirazione 
A. G. T, 
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Ad Dberclssìraam de Asterai Beatitudine Conciohem i 



jftìi. Urea CoelitMua teserai dam ìimina : Dìvum 

Agnina dum memorai, Aligerumque charmi; 
Gronditi tniratur , capii & nova gattàia Teiiui, 

Caudia supremum non babìtura diem. 
Jamque oaknt animi : ex tempio meni aestuat : omnet 

Nummi aeterni tangit , tirit amor t 
Quisque ardore novo itellatum vìstre Olympum , 

Et Superum cantai aure libine capii , 
Ottica delt&ant sed TE placuere MAGISTEH 

Atr'ta ni paro non adeunda pede . 
Vera loquor: Coelì dum pingii gaulìa: & iptai 

Attberiai nrtes jam penetrane rtor. 

In Obieifuaitlt Arami Arvumcnlnm 
Cler. Ftulippui Riyaeriiu Lalisiì i 
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